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Associazione Progetto UMAN.A
Nel 1991 presso la Divisione di Oncologia Medica e Chemioterapia dell’Ospedale Fatebenefratelli e Oftalmico di Milano nasce l’idea di un progetto per offrire al malato un’assistenza per una migliore qualità di vita: quindi non solo curare, ma “prendersi cura” del paziente attraverso la realizzazione di progetti finalizzati.

Progetto Uman.a è un’associazione di volontariato. I suoi volontari affiancano il personale medico e infermieristico e assistono i malati e le loro famiglie nei diversi momenti della terapia in Ambulatorio,  Day Hospital, Degenza. 

L’Associazione Progetto Uman.a,  con i suoi volontari, si occupa di:

ACCOGLIENZA

Consiste nell’accogliere il malato e i suoi familiari al suo primo incontro con la struttura, per non farlo sentire in un ambiente estraneo e illustrando tutti i servizi che la Divisione gli offre, accompagnandolo nelle procedure ospedaliere e intrattenendolo durante le attese e le cure con l’aiuto dei volontari di compagnia. 

Cura inoltre gli ambienti e il comfort fornendo quotidiani, periodici e caramelle.

FORMAZIONE 

Progetto Uman.a contribuisce alla formazione del personale medico, infermieristico e volontario impegnato nella divisione di Oncologia Medica e Chemioterapica attraverso il finanziamento di corsi, aggiornamenti,  conferenze e borse di studio. 

INFORMAZIONE

L’Associazione pubblica periodici e opuscoli informativi per il paziente. 

APPARECCHIATURE D'AVANGUARDIA 

Progetto Uman.a fornisce alla Divisione di Oncologia Medica, apparecchiature sofisticate per una migliore assistenza.

· Nel 1994 l’Associazione ha donato un ecografo, dotato di sonda ad alta frequenza, per supportare l’attività di diagnosi precoce di tumore al seno.

· Nel 1998 ha donato un generatore di ipertermia a radiofrequenza per trattare le neoplasie in modo incruento. Il trattamento è semplice e può essere eseguito anche senza ricovero. La tecnica prevede l’ablazione di piccoli tumori tramite ipertermia trasmessa da un ago elettrodo inserito sotto guida ecografia al centro della lesione.

· Nel 2000 l’Associazione ha fornito un secondo ecografo ad alta definizione di ultima generazione per migliorare la qualità sia a livello diagnostico sia di prestazione. Questo strumento, dalla combinazione di diverse tecnologie, riesce ad ottenere, come risultato, un’immagine omogenea e precisa lungo tutto il campo di vista, aumentando ulteriormente l'importanza ed il ruolo dell'esame ecografico nell'ambito dell'attività clinica oncologica. Un altro contributo importante legato all'utilizzo di questo ecografo è lo studio delle lesioni epatiche con somministrazione di mezzi di contrasto. Tali sostanze introdotte in circolo aumentano la riflettenza del segnale ultrasonografico e quindi l'ecogenicità del sangue rispetto a quella degli altri tessuti corporei. 

· Altre attrezzature minori sono state donate alla Divisione di Oncologia, quali un defibrillatore, impianti per la sterilizzazione degli ambienti per il trapianto di midollo, ecc.

Inoltre l’Associazione ha contribuito all’efficienza della struttura e alla riduzione dei tempi di attesa anche con:


· la donazione di PC in rete  di tutto il reparto, che assieme ai programmi appositamente elaborati,

         dai nostri volontari, permettono la rapida accessibilità dei dati del paziente e il loro aggiornamento e
la trasmissione di informazione tra le varie attività del reparto. 

· l’archiviazione informatica di venti anni di cartelle cliniche che rende disponibili i dati anche per l’attività scientifica del reparto.

SCUOLA PER LE FAMIGLIE

· La “scuola per le famiglie” sono degli incontri gratuiti condotti da un medico della Divisione, con familiari di pazienti oncologici appartenenti anche ad altre strutture ospedaliere.  Durante gli incontri, vengono date informazioni di carattere pratico e comportamentale. L’intento è quello di trasmettere ai familiari, disorientati e spaventati per la nuova situazione che si trovano ad affrontare, sostegno, chiarimenti e informazioni la cui utilità è stata sperimentata in 10 anni di attività.

· I corsi si tengono presso gli ambulatori dell'Oncologia Medica dell'Ospedale Fatebenefratelli e Oftalmico con ingresso in via Castelfidardo 15. La scuola fornisce anche pubblicazioni su problemi pratici di assistenza. Per partecipare telefonare in segreteria ai numeri: 02.6363.2223 / 2226. 

ASSISTENZA DOMICILIARE 

L’assistenza domiciliare assicura al paziente terminale la stessa èquipe medica, infermieristica e volontaria che l’ha seguito nell’iter della sua malattia offrendogli una continuità e uniformità di cure.

Garantisce, grazie a turni prefissati, oltre alle visite programmate anche interventi per emergenze 24 ore al giorno per 365 giorni all’anno. 

Gli obiettivi della assistenza domiciliare sono quelli di migliorare lo stato psicofisico e la qualità di vita del paziente.

HOSPICE

Con il dono dell’Hospice, la Divisione di Oncologia Medica completa l’assistenza ai malati offrendo la possibilità di ricovero ai malati terminali. 

L’Hospice - denominato Casa Claudia Galli,  una volontaria, milanese di nascita e di origine, che anche da sposata si dedicò assiduamente a frequentare ed assistere persone anziane e sole - è situato nello stesso immobile, in via Castelfidardo n. 15, dove è presente la Divisione di Oncologia. 

Si compone di 8 camere individuali di circa 35 metri quadrati ognuna, dotate di bagno individuale, televisore, scrittoio, frigobar e divano letto per l’eventuale accompagnatore. Le stanze sono caratterizzate da una grande luminosità grazie ad ampie finestre che si affacciano su terrazzi autonomi.

La struttura dispone di un’accogliente sala di ritrovo per pazienti e familiari con la possibilità di preparare  bevande calde.  Vi sono inoltre le aree adibite all’attività medica e infermieristica.

Le soluzioni tecniche sono d’avanguardia: ampia luminosità dei locali, le più aggiornate norme di sicurezza, impianto di condizionamento regolabile in ciascuna stanza, l’arredamento e le rifiniture sono state concepite in modo che si percepisca un’atmosfera familiare e casalinga, non ospedaliera.

La realizzazione è stata resa possibile grazie al finanziamento di generosi benefattori i quali hanno voluto così manifestare l’apprezzamento per l’impegno scientifico e umano del prof. Alberto Scanni, primario della Divisione di Oncologia Medica del Fatebenefratelli, e del suo staff, e la fiducia nella capacità e trasparenza da sempre dimostrate dall’Associazione Progetto Uman.a nel gestire i fondi che le vengono affidati. Tre di questi, che hanno coperto oltre il 90% del costo dell’opera, hanno voluto mantenere l’anonimato. 
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Tutta l’attività dell’Associazione è totalmente gratuita per i pazienti; tutti i servizi e le attrezzature vengono donate dall’Associazione all’Ente. Per chi desiderasse diventare un volontario dell'associazione, ricordiamo che è sufficiente una mezza giornata alla settimana per dare un contributo nell'assistenza ai nostri pazienti. Un contributo oltre che umano anche utile per l'operatività nel reparto. Per informazioni telefonare al n. 02.63.63.2223 / 2226. 

L’Associazione non conta su nessuna entrata garantita da convenzioni. Tutte le risorse giungono da numerosi benefattori, piccoli e grandi. I contributi sono raccolti su:

· c/c bancario n. 63032786 Banca Regionale Europea Agenzia n.33 


cod. CAB 01794 - cod. ABI 06906

· c/c postale n. 19335207 


cod. CAB 01600 - cod. ABI 07601

· oppure presso la segreteria degli ambulatori della Divisione di Oncologia Medica e Chemioterapia, in via Castelfidardo 15 - Milano
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